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PERIODO STORICO: inverno 1944-45 ultimo anno della seconda guerra mondiale. 

 

LUOGO-HI CITATI: Nazione ( Ungheria) 

                                   Città( Budapest) 

                          

PERSONE: Giorgio Perlasca,  Eichmann,Tenente Colonnello delle SS, responsabile 

dell’eliminazione fisica degli ebrei. Il conte Miklòs Horthy, Capo di Stato ungherese 

gli ebrei ungheresi vengono dunque deportati. 

Vengono inoltre citati: ebrei ungheresi  

 

SINTESI: La vicenda è quella di un italiano, il commerciante  Giorgio Perlasca, che 

bloccato a Budapest dall’8 settembre del 1943, nel terribile inverno 1944-45 riuscì 

ad ingannare i nazisti facendosi credere un diplomatico spagnolo e salvò così 

migliaia di persone da morte sicura, nascondendoli in edifici posti sotto la protezione 

spagnola. Si tratta di una testimonianza a più voci con informazioni storiche,notizie 

di attualità e riflessioni dell’autore. 
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